
al mese

Calendario A.T.I. PETS 2014

...
una storiauna storia



In giro per il mondo ci sono importanti monumenti di 

persone che hanno lasciato il segno nella storia.

Esistono però piccole opere meno conosciute, spesso 

non menzionate sulle guide turistiche, alcune di fattura 

semplice o di poco interesse artistico, ma non per questo 

meno importanti. Sono le statue dei cani che, con le loro 

imprese, si sono distinti durante la loro vita per dedizione 

e fedeltà. 

In questo calendario abbiamo raccolto 12 tra le più grandi 

storie di questi cani valorosi, a cui sono state dedicate 

statue in loro ricordo.

Magari un giorno, girando per queste città, avremo voglia 

di visitarle e per una volta imparare noi qualcosa da loro.

Buona lettura e Buon 2014 insieme al calendario ATI pets.

i calendari degli anni passati su www.ativet.it

una storia al mese...



Statua di Patsy Ann 
in Juneau - Alaska
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Patsy Ann era un Bull Terrier 

sordo dalla nascita, in grado 

comunque di avvertire il 

corno di segnalazione delle 

navi che si avvicinavano al 

porto, molto prima delle 

persone. 

Grazie al suo sesto 

senso, riusciva a capire 

se la capitaneria di 

porto dava informazioni 

sbagliate dirigendosi 

verso la banchina giusta, 

nonostante la folla fosse 

raccolta da un’altra parte.

Morì nel 1942 dopo aver 

vissuto per anni nel porto 

di Juneau.



La statua di Dzok 
a Cracovia

Vicino al ponte di 

Grunwaldzki a Cracovia si 

trova la statua di Dzock, un 

cane che per oltre un anno, 

ogni giorno, ritornò nel 

posto dove era morto il suo 

padrone.

Solo l’aff etto di una nuova 

padrona riuscì a distoglierlo 

dal suo rito quotidiano.

Nel 2001 è stata inaugurata 

questa scultura simbolo 

dell’amicizia e dell’amore tra 

il cane e gli uomini. 



La statua di Just Nuisance 
a Simon' Town - Sud Africa

Just Nuisance era un alano 

che dal 1939 al 1944 fece 

parte dell’equipaggio della 

HSM Afrikander, una nave 

della marina militare 

a Simon’s Town, sulla costa 

del Sud Africa. 

Just Nuisance fu l’unico 

animale arruolato 

uffi  cialmente nella Royal 

Navy che servì come un 

soldato a tutti gli eff etti.

Alla sua morte nel 1944 

venne sepolto con gli onori 

militari.



La statua di Gaetano 
a Lentini - Siracusa

Gaetano era un cane randagio, 

trovato ferito e aff amato, che 

venne accudito dalla caserma dei 

vigili urbani di Lentini.

Con il tempo diventò la mascotte 

del paese: prendeva gli autobus, 

partecipava agli eventi della 

comunità e accompagnava gli 

studenti a scuola.

Nel 2008, in seguito alla sua morte,

il Sindaco scrisse una commovente 

lettera a lui dedicata e nel febbraio 

2010 venne inaugurata una 

statua in suo ricordo, realizzata 

dall’artista Luana Pellegrini con il 

contributo dei cittadini di Lentini.



Nel 1941 Carlo Soriani adottò Fido, un 

piccolo cane ferito trovato in un fosso. 

Ogni mattina Fido accompagnava il 

suo padrone alla fermata della corriera 

e ritornava la sera a riprenderlo.

Il 30 dicembre 1943, Carlo Soriani 

morì insieme ad altri operai sotto i 

bombardamenti nella Fornace in cui 

lavorava.

Fido da allora continuò per 14 anni 

ad andare alla fermata della corriera 

nella speranza di rivedere il suo amato 

padrone.

Nel 1957 il Sindaco conferì a Fido una 

medaglia d’oro e venne eretto un 

monumento in suo onore in Piazza 

Dante. Fido morì nel 1958. 

La statua di Fido 
a Borgo San Lorenzo - Firenze 



Nell’inverno del 1925 una grave 

epidemia di difterite colpì il paese di 

“Nome” in Alaska, causando numerose 

morti. 

Un uomo e la sua muta di cani, con a 

capo Balto, non esitarono ad aff rontare 

le condizioni estreme per trasportare 

i farmaci necessari a curare adulti e 

bambini.

Durante il ritorno il conducente della 

slitta perse l’orientamento a causa di 

una forte tormenta. 

Grazie all’istinto ed al coraggio dei suoi 

cani sopravvisse portando in tempo le 

medicine.

Il proprietario, nonostante tutto, fu 

costretto a vendere Balto e gli altri cani 

ad un Circo. Anni dopo i bambini di una 

scuola con i loro risparmi riacquistarono 

Balto, ormai anziano, che morì in una 

pensione per cani nel 1933.

La statua di Balto 
al Central Park di New York
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Nella stazione di Campiglia 

Marittima si trova un 

monumento dedicato a Lampo, 

il cane viaggiatore.

Lampo era un meticcio, 

capace di orientarsi tra orari 

e coincidenze come un vero 

ferroviere.

Per anni ha girato con il treno 

tutta l’Italia, ritornando sempre 

alla stazione di Campiglia 

Marittima dal suo padrone Elvio 

Barlettani.

Dopo la sua morte avvenuta 

nel 1961, Elvio ha scritto un 

libro sulla storia del suo “cane 

viaggiatore”.

La statua di Lampo 
a Campiglia Marittima - Livorno



La statua "all’amico fedele dell’uomo”
a San Rocco di Camogli - Genova

Nel 1962 a San Rocco di Camogli è stato  

istituito il “Premio Internazionale Fedeltà 

del Cane”, che si svolge il 16 agosto in 

concomitanza con la festa patronale del 

Santo.

L’idea del premio nasce dalla storia di 

Pucci, un cane abbandonato, che per 

oltre 10 anni ha accompagnato i bambini 

a scuola, attendendo la ricreazione in 

cambio di una parte di merenda.

Questo fatto è unito alla leggenda che 

vuole San Rocco protettore dei cani. 

Infatti il Santo si prendeva cura degli 

appestati, ma quando anch’egli si ammalò, 

nessuno ebbe il coraggio di avvicinarvisi, 

a parte un cane che, la leggenda vuole, gli 

portò un pezzo di pane.

Nel 1981 è stato inaugurato il monumento 

“all’amico fedele dell’uomo”.



Mancs era un Pastore Tedesco 

membro dello Spider Special 

Rescue Team di Miskolc in 

Ungheria.

Ha girato il mondo insieme 

alla sua squadra di salvataggio 

per localizzare i sopravissuti 

sotto le macerie dopo eventi 

catastrofi ci. Grazie al suo 

infallibile olfatto riusciva ad 

indicare ai soccorritori con 

esattezza il punto dove c’erano 

vite da salvare, segnalando se la 

persona era ancora in vita.

La statua in suo onore venne 

inaugurata nel 2004 a Miskolc, 

due anni prima della sua morte 

che avvenne nel 2006.

La statua di Mancs 
a Miskolc - Ungheria



La statua del "vecchio Drum” 
a Warrensburg - Stati Uniti

George Graham Vest pronunciò 

in tribunale una celebre orazione 

passata alla storia con il nome 

“Eulogy on the dog”. 

L’avvocato difese in giudizio Charles 

Burden, il cui cane (che chiamava 

“vecchio Drum”) era stato ucciso dal 

dipendente del vicino di casa, solo 

perchè entrato nella sua proprietà.

Nella toccante orazione Vest 

sottolineò la fedeltà del cane nei 

confronti del padrone.

Burden venne risarcito per la perdita 

dell’amato cane e oggi all’esterno 

del tribunale civile di Warrensburg, 

si trova la statua in bronzo di Drum 

con una lapide che riporta l’orazione 

di Vest.



La statua di Bobby 
al cimitero di Edimburgo

Bobby era il cane 

di John Gray, un guardiano notturno 

della polizia di Edimburgo. 

Per due anni furono praticamente 

inseparabili. 

John morì nel 1858 di tubercolosi. 

Il piccolo Skye Terrier ha fedelmente 

custodito la tomba del suo padrone per 

14 anni fi no al giorno della sua morte. 

Bobby si allontanava dalla tomba solo 

per recarsi a recuperare cibo alla taverna 

vicino al cimitero.



La statua di Hachiko 
alla stazione di Shibuya - Tokio

Hachikō era un Akita Inu, divenuto 

famoso per il profondo legame 

stretto con il suo padrone, il 

professore Hidesaburō Ueno 

dell’Università di Tokyo. 

Ogni mattina il professore si dirigeva 

alla stazione per andare al lavoro, 

accompagnato dal suo inseparabile 

amico, che poi tornava ogni sera a 

riprenderlo.

Nel 1925 Ueno morì non tornando 

più dal lavoro. 

Hachikō per quasi 10 anni allo stesso 

orario, tornò tutti i giorni alla stazione 

in attesa del ritorno del suo padrone. 

Nel 1934 fu eretta una statua in suo 

onore. Morì l’8 marzo del 1935. 

La sua storia ha ispirato alcuni fi lm, 

l’ultimo interpretato da Richard Gere.

‘




